
Pan. 3 - L'UNITA' DEL LUNEDI' tunetf)21 aprile 1952 

1 Unità 
del lunedi AVVENIMENTI SPORT IVI l'Unità 

d e l lunmdi 

Fatali alle squadre romane i secondi tempi 
A . T A.Hi AIETTA-X-j A Z I O 2-1 (O-l) 

una Lazio in vena di b 
Ancora una brutta partita allo Stadio Torino, e la stessa Lazio apatica flià 
vista contro il Como — Solo Fuin, fra i biancoazzurri, immune da pecche 

LAZIO: Sentimenti IV. Antonazzi. 
Malacarne. Furiassi; Alzani. Fuin; 
Puecinelli. Larsen, Antoniotti. Senti
menti V. Nicoletti 

ATALANTA: Albani. Rota. Gari-
bcldi. Roncoli; S. Ilansen. Angcleii: 
Brugola, Santagoitino. Jeppson. Kam-
pinelli. Cergoli. 

Arbitro: Tassili! di Verona. 
Reti: Alzam tL) al 31" nel primo 

tempo; al T Cergoli I A ) e al 40' 
Jeppson (A) nella npresa. 

Note: giornata bellissima, tei reno 
ottimo. Spettatori 15 000 circa. Calci 
d'angolo 10 a 5 per l'Atalanta (4 a Z 
nel primo tempo). Incidenti di varia 
entità a Antonazzi, Furiassi. Brugola 
(fuori campo dal 42' al riposo), a 
Roncoli e infine a Sentimenti V, col
pito alla caviglia destra da Itampl-
nelll e uscito dal campo definitiva
mente al 27' della ripresa. L'Atalanta 
6i è schierata a mezzo-sistema con 
Gariboldi terzino volante e Rompinelli 
centro-terzino. Poi nella ripresa ha 
giocato a sistema, con Rampinoli! 
mediano e Hansen interno. 

Al 40* de' la riprc-a le due squa
dre erano incora al la pari, uno a 
uno. e certo era l'Atu'nntn che do-

La colonna vincente 
*Fiorcntina-Legnano 
•Inter-Lucchese 
•Juventus-Torino 
•Lazio-Atalanta 
'Novara-Como 
•Palermo-Napoli 
•Pro Patria-Udinese 
•Samptloria-Itologna 
•Spal-Milan 
•Triestina-Padova 
•Messina-Siracu- a 
•Piombino-Brescia 
•Salcrnitana-Roma 

Il Monte premi ha superato 
ogni primato {aggiungendo 417 
milioni 929.472 lire. Ai 45 « t re 
dici » spetteranno lire 4.(i 10.000: 
ai 2290 «dodic i » l ire 91.000 circa. 
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veva ringrariare il c ielo e... la La
zio che le stava regalando un c o 
si prezioso punto. Il pubblico s'era 
dapprima annoiato ma poi aveva 
preso ad arrabbiarsi, tanto che a 
cinque minut i dal termine, allor
ché Malacarne fu costretto a fer
mare scorrettamente lo scatenato 
Jeppson, cominciò a sfottere i suoi 
atleti e prima che Cergoli battesse 
la punizione dal l imite d i l l e cur
ve retrostanti alla port i di Senti
menti IV si levò l'urlo s c n d - t o e 
prolungato: «Du-e!, Du-c.', Du-e.'...». 

Era un rimbrotto piuttosto severo 
per i laziali: significava insomma: 
« Avete giocato tanto male che me
ritereste di perdere E infatt :, 
Cergoli non si fece pregare: anzi
ché calciare di prima al lungò sulla 
sinistra della barriera a Jeppson 
mirabi lmente smarcat1""?-'- il lu^go 
centravanti con un magnifico scar
to puntò subito a rete ed e v . t a r d i 
l'uscita disperata di Sentimenti IV 
fulminò in porta di sinistro dal 
basso verso l'alto, s iglando così !r. 
vittoria bergamasca. Il Dubblico err: 
stato accontentato: i c inque minuti 
finali, con la Lazio ridotta in dieci 
per l'uscita di Sent :me"iti V a-'zop-
pato, non ebbero storia. 

Cosi, dopo i l pericolante Como. 
anche la perico'ante Ata'ir.ta è ve 
nuta ad abbeverarsi alla prodiga 
fonte del campo laziale. E mai vi t 
toria fu m e n o cercata da una squa
dra, che in realtà Ce resoli si sa
rebbe ben accontentato di un pa
reggio. come dimostrò s n dall' ini
zio applicando il mezzo-? :stema: un 
gioco ultradifensivo esasperato e 
distruttore, nel quale sp-'ecsva-.o 
l'irruenza di Gariboldi e Ri~eo*i. 
la classe solo a tratti offuscata d. 
Angeleri , la buona volontà di Rnm-
pinelli , l'astuzia di Cerrroli retro
cesso e la vivacità senza 'ntelHffen-
za di Santaeo=t:no e Br-.i<?< i . Uni
ca gemma di d iamante l'asso Jepp
son. r 

La Lazio che formò il M l a n e 
l'Inter, la Lazi? che umi l iò la Ju
ventus, ora si f i cappottare da una 
Lucchese, si te strapazzare sul suo 
terreno da un Como e da un'Ata-
lanta. non r e t e neopure a picca
re il derel itto Legnano. Ieri, alla 
uscita da l lo Stadio, le voci più d i 
sperate correvano sulla prestazione 
dei biancoazzurri: taluno parlava 

mai meschina) di questo o quel
l'atleta laziale contro l'allenatore o 
qualche più giovane compagno di 
squadra. Non ci crediamo perche 
st imiamo troppo quei generosi 
ateti che da più d'un campionato 
hanno dato alla Capitale una com
pagine capace di battersi da pari 
a pari con le gratuli squadre del 
Nord. Ma resta il fatto che il pub
blico ha ieri avanzato i suoi dub
bi sulla fiacca partita dei romani 

Chi potremmo assolvere fra ì 
biancoazzurri? Onestamente, il solo 
Fuin. Alzani è calato paurosamente 
nella ripresa dopo un bel primo 
tempo (ma <• Romolet to . . ha alme
no segnato il goal) , mentre i tre 
terzini harno fatto a gara a chi... 
colli zionava più calci d'angolo a 
sfavore (ben dieci ne hanno regi
strati'), e anche Sentimenti IV 
non è stato lo stesso di altre vone 
A p;>rte i due goal, subiti tutt'e due 
da distanza ravvicinata, non ci ha 
ha mostrato ieri quell ' impegno e 
quella grinta che sono peculiari 
della sua dinrstia. 

All'attacco Nicoletti ha comin
ciato bene, ma poi ha finito anche 
lui col denunciate il suo «hand i 
cap -: lo scarso peso, tanto più ri
m a r c a r l e in un reparto che ha 
qui'li altre punte avanzate un An
toniotti e un Puecinell i E contro 
le entrate poco complimentose di 
quel rodomonte di Gariboldi o dei 
suoi compagni ieri i « piccoli .. 
non avevano vita facile. Senti
menti V ha sgobbato molto nel 
primo tempo, ma non ha mai tro
vato aiuto in Larsen, apparso dav
vero spaesato — lui cosi « nordi
c o » e freddo — in quella giornata 
di primavera romana. Un Larsen 
che ci ricordava il perxeior A n -
dersson: la stessa indifferenza, la 
stessa bravura nel lo sbagliare che 
tutti abbiamo spesse vol te riscon
trato nel lungo romanista di Sve
zia. 

Ed ora la cronaca. Si è iniziato 
con l e solite fa=i alterne di tutto 
le partite sciape, ma eia al 5' Jep 
pson ha offerto a Malacarne il suo 
biglietto da visita: uno scatto tra
volgente che ha mandato a terra 
il povero Stefano, e subito ur. 
guizzo a rete, incontro a Sentimen
ti IV uscito di Dorta. Se qui Jep-
son avesse buttato la palla al cen
tro, il già accorso Santacostino non 
avrebbe avuto difficoltà a insacca
re. Ma lo svedese ha tentato il tiro 
ancrln'o e ha fatto cilecca. 

Al 7' un bel lancio di Fuin sul 
quale Nicoletti e Puecinell i non 
arrivano, al 10' azione di Larsen e 
tiro di Alzani bloccato da Albani. 
al 15* nuova fur'osa azione di Jep
pson (ma stavolta è fuori eioco e 
del resto la palla t'rata da otto 
metri sbatte sul palo*. che due 
minuti più tard' sonile alla re

te — tira fra mille ostacoli 
manda la pnll^ su in aria, a cam
panile, a pochi metri dal lo scon
certato Sentimenti IV. 

L'Atalanta crede al mezzosistema 
— b e t t i 'et' — e cortmua a subite 
l'iniziativa di una Lazio confusio
naria, che però -noda la sua più 
bella azione al 21': Fuin-Puccinel l i -
l-a rsen-Antoniotti . « Le l l o . . rove 
^eia al volo: fuori di dieci metr' 
•Marche, oggi non è aria di sirci'l-
goal... 

Un brivido per Albani (che «=i 
deve tuffare sui piedi di Nicoletti» 
e subito dopo al 25' uno per Senti
menti IV, provocato da... F u r i a i ' 
Dono un tiro sterile di Alzani, sul 
successivo corner la Lazio segna; 
la centrata di Puecinell i trova la 

KENATO MORDENTI 

Sj^rjEP^I^TIT^L3SrA.--I^03S£A. 3 - 3 (0-3) 

un'assurda tattica ditensiua 
re il 2-0 delia Roma 

I granata mutano volto nella ripresa, pareggiando con Bcrtoloni e Fiora
vanti i goal di Merlini e Sundqvist - Bortoletto, Tre Re, Bettini i migliori 

(Continua In 4. pagina 5, colonna) 
Sentimenti V, colpito al la cavig l ia da Rampinoli!, viene portato fuori 
dal campo dal giocatore bergamasco Gariboldi e dal massaggiatore. 

Parità tra Palermo e Napoli (1-1) 
e bel gioco solo nel primo tempo 

L'importanza del « derby del Sud > ha fatto degenerare la gara 
nella ripresa - Mike e Micheloni autori dei goal - Comaschi espulso 

NAPOLI: Casari. Delirati. Vmey, Co
rnateli!: (.ramaglia. Granata; Mike, Ama
tici. AMorn. 1 oriiH-ntio. Kncrm. 

r v m i M O . r.n.Mx-ne. Ginrui:. Mar-
c botti. Focàia. Biilcnt. De Grandi; Di 
Mani Gimona, Micheloni, Bronco. Vi
co* aro 

Arbitro: Carpani di Milano. 
Jlarroion: ni |V Mike (N.). al 28' Mi-

chi-luni (P.) nel 1. tempo 
P A L E R M O , 20. — L'at teso 

« derby de l S u d » ha lasc iato t u t 
ti u n po' a bocca a m a r a . A i n u 
meros i spor t iv i napo le tan i che 
h a n n o s e g u i t o la squadra de l c u o 
re ed a l l e mig l i a ia d i s ic i l iani ac
corsi a l la F a v o r i t a da ogni parte 
de l l ' Iso la; e n o n t a n t o per il r i 
su l ta to de l l ' incontro , equo , q u a n 
to per q u e l l o c h e è a v v e n u t o nel 
s e c o n d o t e m p o , per co lpa del N a -
ooli , se v o g l i a m o , c h e . perduto 
•Iran par te del s u o mordente , ha 
•nesso in ve tr ina un g ioco r i g o -
n>so e duro , che ha nuoc iu to o v 
v i a m e n t e a l l ' incontro d e g e n e r a n 
do in u n a lunga ser ie di r ip icche 
"he h a n n o a v u t o sp iacevo l i c o n 
seguenze a n c h e fuori de l l e mura 
del c a m p o . 

Il p r i m o t e m p o a v e v a fat to spe 
rare in una partita t irata tutta 
di un finto, senza respiro , da 1 

Mifan-Spaf 2-1 
Gagliarda partita dei rossoneri milanesi 

Bueottu 
Cerr.vo'd. 

Bu ! ent 

Guaita. 
Neptt: 

Be-r. ke. Fonta ! 

;i:\e>str:. Togr.on 

&PM.: 
Lucchl. 
Co:ombl 
r.es: 

MILAN: Barde.:t 
Gro««o. Anrovazzl. Boromi; Burini 
Grer.. Nordah. L'edho'.m. Frignoni 

Reti nel primo tempo: Fr.gr.ar.i 
(Mi'.an) fC 23 . re '.a ripresa: Frl-
griar.I (Mi'.ar. ) ai 24'; Colombi 
(Spai) al 27' su r e<-.re 

Anatro: Agno.'.n di Baf*ar.o <5e 
Grapra 

Macchi "Jn continuo tessere di azioni da 
Marzari. a m t l ° le parti. AI 12" un tiro di 

J Bc-nnike fa balzare la folla, ma l'ur
lo di gioia è strozzato in gola dalla 
traversa che rimanda tn campo 11 
palline 

L'iniziativa passa d'ora Innanzi per 
la più parte nelle mani dei milani
sti e Nordhal chiama al lavoro Bu
iatti al 16' e al 21' con tiri da di
stanza ravvicinata. Al 24' però Bu
iatti non può far nulla contro un 
fortissimo tiro di Fricnani che con
clude una manovra dell'intera linea 
attaccante Gli spalimi reagiscono 
senza riuscire a concludere. 

« - _ _ . „ . _ , La ripresa ha lo stesso andamento 
FERRARA. 20. - In una emo- veloce. La Spai parte alla ricerca 

zionanie partita ti Milan ha con- d e i pareggio e per dieci minuti pre-
quistato alla garibaldina una meri- , m e : poj ,, M i l a n ^ riscuote e rl-
tevole vittori-, su una Spai che pur j p r c n d e j n m a n o rincontro. Bugattl 
ha messo nella lotta tutto il baca- d c v e f a r e miracoli; a j 24' l'infati-
glto di fiato e di tenacia La maggior cabile porticrtno balza da un lato 
class* dei rossoneri ha brillato par- ì all'altro della porta respingendo pri-
ticolarmente nel quintetto dt punta ; ma un tiro dalla destra di Kordhal. 
che ha sfruttato il lavoro delle ali j poi di Ltcdholm che ha ripreso. Sul-
dimostratesi o g n insidiose e velo-i la nuova respinta si fa luce FrignanI 
cissime. Gli «spnll:ni» invece, pur (che segna. 

di - f r a n a - , talaltro di - verdet ta 'Imbastendo numerose azioni, non. I ferraresi non si scoraggiano e 
degli anz :ani » ccl legata al l a n c " > ' h a n n o m a l saputo aggiustare 11 ti- .cercano di organizzarsi in una con-
. _ - — . . ' ro nella fase conclusiva. jtrofTenstva Al 23" Tognon provoca 

Bugattl inizia la sua danza al 5" | un calcio di rigore per aver ferma-
e al 7" con due successive p a r a t e l o il paltone in area con le mani: 
a terra e al volo. Anche 1 bianco- Colombi trasforma. Poi nulla di nuo-

n m t a rivalsa (che sarebbe quant.-»azzurri non stanno a guardare ed è vo sino al termine. 

che Casari r iesce a parare m a 
non a fermare . Miche lon i a p p o 
stato 11 a due pass i non ha d i f f i 
co l tà a far roto lare la pa l la in 
rete . U n o a u r o . 

11 P a l e r m o incominc ia a p r e n 
dere n e l l e mani , s e m p r e p iù s a l 
d a m e n t e , le redini de l l ' incontro e 
sfiora il successo pr ima con Di 
M i s o con un tiro v i o l e n t i s s i m o 
che Casari para e poi con u n 
jaio di tiri di B r o n è e che r a s e n 

tano il palo. Il pr imo t e m p o si 
- h i u d e cos i : con un P a l e r m o p r o 
teso al la ricerca de l la v i t tor ia e 
un Napo l i che incominc ia a farsi 
guardingo e a persuaders i che 
oortar v ia un punto dal la « F a 
vorita •> è già una bel la cosa . 

E che sinno conv int i di c iò . gli 
azzurri lo d imos trano nella r ipre 
sa q u a n d o contr ibu i scono a fai 
cambiare rad ica lmente la fisono-
mia del la partita. Cornar i ha c: i -
-ìuto i n t e r v e n i r e con m a n o f. rmn 
"negnendo ogni ve l l e i tà , rM>r>llen-
io C o m a s c h i q u a n d o quest i si è 
c a g l i a t o contro M'chel'-oi c!ir 
>veva car ica to Casar i , e f ischian-
'<• ccp.za pietà ogni fallo. 

ALDO COSTA 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ROMA: Albani. Trerò, Bortoletto. 
Cardarelli: Acconcia, Venturi: Merlin. 
Galli, Bettini. Andersson, Sundqvist. 

SALERNITANA: D'Ambrosi, Tuccl-
nl, Bertoli, Fraipii; Mimussl, Moltra-
sio; Ronchi, De Andreis, Cabas, Bcr
toloni, Fioravanti. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
iteti; primo tempo al 12' Merlin. 

ni 21" Sundqvist; secondo tempo: al
l ' ir Bertolonl e al 38" Fioravanti. 

Note: calci d'angolo 4 a 2 per la 
Salernitana. Spettatori 13 000 circa. 

. SALERNO, 20. _ Come si Ja a 
Ino» t-'t'iicere «uà partita come quel
la di oggi, quando si à superiori 

Jcome ellisse iiidit'idtiale, come flio-
I co, come stile, quando si segnano 
,due reti nel primo tempo e si 
resta in vantaggio fino a sette mi
nuti dalla fine, mentre gli avver
sari sono stremati e non hanno più 
nulla oltre la forza della dispera
zione? Eppure oggi la Roma non 
ha vinto e poco c'è mancato, a di
re la verità, che nell'arroventato 
finale addirittura non perdesse... 

Che gran primo tempo hanno di
sputato oggi i giallo-rossi! Ma che 
squinternata e assurda ripresa! Si 
era visto mbi to che erano scesi in 
campo per vincere; infatti si schie
rarono aperti, sopportarono bene 
le prime sfuriate dei oranata e alla 
prima occasione andarono in van
taggio. Poi raddoppiarono il pun
teggio a conclusione di una Itinya 
fase di gioco, durante la quale ma-
nijestarono una netta superiorità 
nella nianoura e « n oranefe estro 
realizzatore. 

Al riposo la Roma era al co
mando con due reti di scarto ma 
al trillo finale dell'ineccepibile ar
bitro Bernardi i salernitani l'ave 
vano raggiunta ed erano felici 
mentre i giallo-rossi uscivano dal 
terreno metti e delusi. 

À questo punto il lettore si chie
derà: di chi la coiva, per questa 
mancata vittoria? Come è a urenti-
lo che la autorevole capolista, la 
migliore squadra del campionato, 
quella Roma che vuole tornare »n 
Serte A (e che anche oojjt, nel 
primo tempo, ha dimostrato di es
serne degna) ha (invitto acconten
tarsi del pareggio contro una squa
dra non certo irresistibile e per di 
più senza nessun interesse imme
diato di classifica? Non è sempli-
re in casi come questo indicare 
il coloevolp o t colricvoli... 

Una colpa, intanto, l'ha certa
mente Viani, chr ha avuto la Itmit-
uo'ta idf-i di tcliierarr In sua squa
dra tn di'esi fin dall'inizio del se-
rnviìfì temvn, con j mediavi molto 
arretrati, con quell'Anderson va-

r isul tato assai incer to : i n v e c e 
ne l la r ipresa si è cap i to s u b i t o 
che n e s s u n a d e l l e dim s q u a d r e 
sarebbe andata al d i l à ' d e l l a r e t e 
:»ia s egnata . E cosi è a v v e n u t o . 

Il Napol i è p iac iu to per la s u a 
di fesa v e r a m e n t e agguerr i ta , c h e 
spec ie ne l pr imo t e m p o ha re t to 
con autor i tà il m a g g i o r v o l u m e 
.li g ioco s v i l u p p a t o dai r o s a - n e r i . 
V i n e y , a n c h e s e più v o l t e Carpan i 
io ha a m m o n i t o per la sua. . . a g 
gressività, è s ta to fra i mig l ior i 
i n s i e m e a l l 'Amade i c h e a b b i a m o 
visto nel p r i m o t e m p o ( i n t e l l i -
jente ed accorto r e g i s t a ) , a M i k e 

e F o r m e n t i n . A s t o r n , «Ile nrese 
con un Marchet t i in v e n a di p r o 
dezze . non ce l'ha fatta . 

La part i ta , c o m e a b b i a m o de t -
<\ ha a v u t o d u e fisionomie d i 

s t inte: un p r i m o t e m p o r icco di 
ioco e una r ipresa sc ia lba e i n -

i">loro. Al fischio di Carpani . il 
Napoli ( c h e gioca con il so l e a 

r a v o r e ) . si presenta con una v e -
oce az.iore F o r m e n t i n - K r i e z i t i -
\ m a d f i . conc lusa con u n bo l ide 
l'ho e s c e di poco al lato . La r i -
^nosta del P a l e r m o offre a Mi
che lon i un 'occas ione preziosa che 
1 centroavant i però sc iupa . 

Un m i n u t o dopo ancora Casari 
d e v e i n t e r v e n i r e u s c e n d o fuori 
dei pali per rubare una palla a 
Miche lon i . Il g ioco va avant i v e -
'oce e il P a l e r m o si fa s e m p r e 
l iù a g g r e s s i v o , s o s t e n u t o bri l lan
t e m e n t e da l la d i fesa che cos t i tu i 
sce — e lo si v e d e chiaramente 
— per gli avant i azzurri un ha-
•jardo d i f f i c i lmente sormontabi l r 

F i n o al quar to d'ora il Pnlornv 
registra u n a super ior i tà assai n e t 
ta e. c o m e spesso accade , è a p -
>unto in q u e s t o per iodo che g i u r 
ie inat tesa la re te di Mike . 

S i a m o al 15'- F o r m e n t i n con lnj JUVENTUS: Viola. Bertucc.IIi. Fcr-I GENOVA. 20. — Incontro equili-
%illa al n i e d - d i s c e n d e a metf . | , a r , n - , M a " c n , , c ; T

 M a " - »'«r c , , ì i n I : «« - brato e tecnico, in cui le due compa-
nipcrti. Karl II inscn. \ ivolo. John Iginl si sono eqjivalse. I petroniani 

jnl 34" della ripresa, quando cioè l'in 

tato, acchiappamosche, ne t tamente 
in controtempo nelle uscite, re
sponsabile diretto della seconda 
rete della Salernitana a pochi mi
nuti dal termine. 

Solo Bortoletto a Tre Re tennero 
da gran siijnort per tutta la par
tita: le ali segnarono le due reti 
della Roma nel primo tempo ma 
quando il gioco cominciò ad arro 
ventarsi, scomparvero dalla lotta 

tre l'avversario si butta all'arrem
baggio e gioca il tutto per tutto. 
E badate che oggi la Salernitani 
non sembrava proprio convinta tìi 
poter pareom'are, tanto vero che 
nel finale aveva quasi de i i s t i to dal
lo slancio che le aveva fruttato la 
prima rete! Sarebbe bastata forse 
una maggiore decisione oppure mi
nor leggerezza da parte di qualche 
attaccante giallo rosso (Calli, 

Invece al centro Bettini fece sem- Sundqvist, per esempio, che man-
pre il suo dovere, mentre Gall i ] corono due reti quasi fatte) per 
fu magnifico nel primo tempo ma aumentare il vantaggio e, allora ' 
insieme con Andersson calò mol lo si, mettersi al sicuro. 
nella ripresa. \ Il primo tempo si era chiuso, 

Colpe di giocatori, dunque, e abbiamo detto, con due reti di 
colpa dell 'al lenatore. Ma vogliamo ratitafjrjio per la Roma. Sino al 12' 
insistere, sopmttiitto. su questa*la Salernitana a r e r à attaccato con 
mania dei nostri allenatori di met- j spavalderia, ma la rete di Merlin 
icre i remi in barca prima del l 'arerà scossa gravemente. La Ro
tativo, di scompaginare i temi del - ma cresceva via via che passauano 
la difesa e dell'attacco, di rendere 
farraginoso il gioco di uomini di 
classe come Venturi, di creare nei 
giocatori in campo una specie di 
complesso di inferiorità segnalando 
loro con vistosi gesti e v iraci com
menti i minuti che mancano men-

i minuti. Giocava bene, pulito ed 
elegante, forse la minltore Roma 
deal» «Itimi mesi. Realizzava orioni 
di pura marca sistemista in pro
fondità e ficcantissime, e toccò an
cora il traguardo della rete di 
D'Ambrosi al 21'. 

L'errore giallo-rosso 

'telante e imprcci'o, quel Galli che 
faceva confusione sempre fTa i 
vi erti di Acconcio e di Venturi, e 
von era certo il più adatto a ro-
ve^rirre il fronti' con lunnhi ri-
>n"r:, rnntc rrn neccsrnr'O l^n'cltm 
colpa (r forse la più grossa) ce 
l'iin Albani, in giornata nera, sven-

Tutto risolto, si diceva: la difesa 
va, la mediana gioca, l'attacco 
scintilla. Ma già sul finire del pri
mo tempo la Salernitana aveva 
fatto intendere di non essersi an
cora. arresa del tutto, e niente ap
pariva più idiota del grido di 
qualche spettatore del luogo: «Ave
te venduto la partita! ». 

All'apertura del secondo tempo, 
tnrece, la Salernitana si buttò al
l'attacco con una foga entusia
smante. Parve che i giallorossi 
sottovalutassero i loro a r r e r s a n , 
forse si illusero che bastava ri-
pieftare un poco e fare i giochetti, 
~driblare~ a metà campo e per
dere tempo. Fu questo l'errore che 
costò loro il risultato. Fu così che 
la Roma buttò vm una vittoria 
che aveva già in tasca, e perdette 
un punto prezioso. 

• • • 
Il calcio di inizio spetta alla 

Roma, che gioca contro sole. Già 
al 2' Albani è chiamato al lavoro 
Al 6' punizione contro la Roma dal 
limite, per il primo della lunga 
serie dei falli di Cardareli. Batte 
Minutasi e passa lateralmente a 
Ronchi, ma questi scatta in ritardo 
e la palla si perde nel fondo. An
cora corner contro la Roma al V 
Mininssi alimenta il gioco ma sia 
De Andreis che Bertoloni sono al-
nuanto imprecisi. Poi « parte > la 
Roma: bei tiri da lontano di Bet
tini al W e all'II', e un minuto 
dopo la rete, chiara e inesorabile. 
l renturi a Galli; smistamento ra
pido, raso-terra, a Bettmi lanciato 
tra i terzini; liscio di Fragni, pai-

T K A V O L I O IL I O K I N O ( 6 - C ) 

Quasi un 
per la J 

B lEeoenientQ 
lo forma 

• m i n o e da di prec i s ione a A m n - j , , 1 , , ^ p racst 
dei snos ta to a l l ' e s trema destra TORINO: Romano. 
Sembra c h e il p a l l o n e debba u s c i - ~ — _ 

di Nicoletti 
Ora noi non voe!:amo credere né 

•I la partita ver.duta né alla pre 

e v e r s o il fondo r a m n o , e Fogl ia 
lifptti res ta a g u a r d a r e . Invece 
proprio su l la l inea b ianca A m a -
1ei raccog l i e e fa s p i o v e r e al 
centro u n Dallone sul q u a l e i n 
t e r v i e n e M i k e ind ir i zzando lo in 
rete e r e n d e n d o v a n a l 'uscita d i 
morata di P e n d i b e n e . 

La re te n o n Inf luisce sul g ioco 
*"! P a l e r m o , c h e si s v i l u p n a s e m 
pre sc io l to e v e l o c e . Al 20* P e n -
! ibene s i fa a p p l a u d i r e in una 

br i l lante Darata in d u e t e m p i su 
t iro a n g o l a t i s s i m o di K r i e z i u , D u e 
minut i d o p o u n b r i v i d o per C a -
•nri. t rovatos i s o l o d inanz i a M i 
che loni . M a il c e n t r o a v a n t i per 
' i s e c o n d a v o l t a h a u n a t t i m o 
di e s i t a z i o n e e l ' occas ione s fuma. 

Si arr iva al p a r e g g i o , al 28*. 
B r o n è e l anc ia to d a B u l e n t lasc ia 
martire d a t ren ta m e t r i u n bo l ide 

LA GIORNATA CALCISTICA IN CIFRE 
I risultati della XXX giornata 

S E R I E « A -
'Fiorentina-Legnano 
•Inter-Lucchese 
"Jnventns-Torìno 
Atalanta-'Lazio 
*Xovarm-Como 
'Palermo-Napol i 
*Pro Patria-Udinese 
•Sampdoria -BolOR-na 
Milan-'Spal 
"Triestina-rarlovm 

1-0 
4-3 
6-t 
2-1 
3-2 
1-1 
1-0 
2-1 
2-1 
2-1 

S E R I E « B > 
'Piombino-Brescia 
"Treviso-Catania 
'Fanfnl la-Genoa 
Livorno-#Virenra 
'Modena-Marzotto 
•Monza-Pisa 
•Sfahia-RegRiana 
* Salcrnitana-Roma 
Siracnca-*Messraa 
•Venezia-Verona 

1-1 
«-• 
2-t 
! - • 
4-0 
0-0 
2-1 
2-2 
1-0 
1-0 

Le partite di domenica prossima 
S E R I E • A » 

Atalanta-FIorentina; Novara-
Inter: Bologna-Jnventns; Napoli-
Lazio; Milan-Padova: Torino-Pa
lermo; Lucchese-ProPatria: Co-
mo-Sampdoria; Udinese-Spal; Le-
gnano-Triestina. 

S E R I E « B • 
Vicenza-Catania; Reggiana-Fan-

folla; Roma-Monza; Siracnsa-
Piomblno; Treviso-Salernitana; 
Verona-Stabla; Pisa-Venezia; Bre -
scia-Marzotto; Livorno-Messina; 
Genoa-Modena. 

Come sette giorni prima le «grandi » 

S E R I E • 

Juventus 
Milan 
Inter 
Fiorentina 

Napoli 
Sampdoria 
Spai 
Novara 
Pro Patria 

Bologna 
Triestina 
Torino 
Como 
Udinese 
Lacchese 
Padova 
Ata lanU 
Legnano 

30 n 

A > 
5 3 84 25 49 

30 17 10 3 69 29 44 
30 18 
30 13 
30 11 
30 13 
30 12 
30 11 
30 12 
30 10 
30 9 
30 9 
30 10 
30 9 
30 11 
30 8 
30 8 
30 8 
30 9 
30 2 

S 7 70 30 41 
8 9 39 28 34 

11 8 47 38 33 
S 11 46 34 32 
8 10 39 32 32 

10 9 43 38 32 
S 1S 48 48 32 

11 9 37 50 31 
11 10 34 40 29 
8 13 31 41 26 
« 14 38 49 26 
8 13 30 45 26 
3 15 38 56 25 
9 13 34 52 25 
8 14 29 41 24 
8 14 35 54 24 
« 15 33 50 24 
7 21 26 68 11 

S E R I E - B » 
Roma 
Brescia 
Messina 
Piombinr 
Treviso 
Genoa 
Catania 
Salernitana 
Siracusa 
Vicenza 
Marzotto 
Verona 
Modena 
Venezia 
Fan ralla 
Pisa 
Livorno 
Monza 
Reggiana 
Stabia 

39 19 5 6 45 23 42 
30 14 13 3 35 22 41 
30 14 10 6 30 14 38 
39 14 9 7 39 25 37 
30 12 10 8 36 27 34 
30 13 7 10 45 30 33 
30 11 9 10 34 31 31 
30 10 19 10 35 32 30 
30 11 8 11 31 42 30 
30 10 9 11 36 32 29 
39 19 9 11 41 39 29 
30 11 7 12 38 37 29 
30 8 13 9 38 38 29 
30 7 12 11 32 39 28 
38 9 9 12 32 30 27 
30 t 8 13 26 36 26 
39 8 9 13 26 36 25 
39 7 11 12 23 39 25 
30 7 7 16 34 49 21 
38 I t 17 30 61 18 

Bersia. Giulinno 
Farina: Nay. Pozzi: Vicanolto. Pra
tesi. Florio. Amaltì. Carapcllcsc. 

Arbitro: Orlandini di R<,ma. 
Trentacinquemila persone circa. 

presenti. 
Reti: Nel primo tempo: all ' ir John 

Hansen. al 18* Karl Hansen. al 41' 
Vivolo della Juve. Nel secondo tem
po: al 19" Bonlpertl. al 37" John Han
sen e al 44' Bonipertl sempre della 
Juve. 

TORINO. 20. — Non K è trattato 
r.è di un « derby ». né di t-r;a co
mune partita dì campionato; si è 
trattalo semplicemente d: un'allena
mento della Juventus contro una 
formazione Che Insaccato 11 pr.mo 
gol, è andata sempre più alla deri
va. Alla flne I granata non si muo
vevano neppure più: assistevano a".-
te es-blzioni del Juventini, assiste
vano ai goal che si Insaccavano a'.te 
spalle di Romano e basta. 

In breve la cronaca: 
Dopo un inizio di marca grf.naia. 

la Juventus comincia a porre -rt 
azione la sua macchina da got. Co-
mmcla J. Hansen al 10' insaccando 
un preciso passaggio di Vlvo'o: con
tinua K. Hansen al 17* sfruttando un 
eentro di Bonlpertl « term na, per 
ia prima parte della gara. Vlvo'o de
viando. al 40* In rete con un ginoc
chio un altro corto centro di Bont-
pertl 

Nella ripresa Bonipertl rlaore '.* 
serie delle reti al 19' Insaccando d-
prepotenza un passaggio all'lnd etro 
di K. Hansen: al TT J. Hansen porta 
a 5 li numero delle reti scaraven
tando ali* spalle di Romano un pas-
«agirio lungo «i Manente e Infine, a: 
M' Bonipertl completa la mezza doz-
**na. realizzando, su azione Vlvo'.o-
T. Hansen. 

contro era ancora sull'uno a uno. 
hanno mancato la vittoria a causa 
di Ballacci che su calcio di rigore. 
mandava la palla a lato 

Nei primi venti minuti dt gioco i 
rosso - blu soni passati In vantag
gio. è il 21': Cappello sulla sinistra 
allunga a Garda, scambio con Cer-
vcllati. che con un tiro a mezza al
tezza mette nell'angolo destro. 

Nella ripresi al 20* Moro deve In
tervenire su due palloni pericolosi e 
una maijnifica azione viene sprecata 
da Gotti al 23*. 

Al 34' Cervei'atl ha !a palla, sor
passa il portiere, ma. viene atterrato 
da Fommei - l'arbitro decreta 11 ri
gore che viene tirato da Ballacci 
mezzo metro fuori della porta. 

Quattro mimi»" dor-r però i locali si 
aggiudicano la vittoria con un tiro 
di testa di Lorenzo, 

INTER-LUCCHESE 4-3 

Slentalu- vittoria 
dei padroni di casa 

INTER: Puccioni. Blason. Giovan-
nini. Padulazzi; Fattori. Miglioli; Ar
mano. Wilkcs. Brocclni, Skoglund. 
Salvioni. 

LUCCHESE: DI Fazio. Macstrclll. 
Greco. Dell'Innocenti; Colberg. Scar
pato: Lucchesi. Parodi, Fradsen. 
Gonzales, Kincscs. 

Arbitro: Piemontesi di Monfalcone. 
MILANO, 20. — Tra gli sberleffi 

e i fischi cont.nui del suo pubblico 
l'Inter ha ogtii giocato, contro i 
ro^aneri toscani, una de l l e sue 
partite più brutte. 

La Lucchese inizia a t u t t a » bir
ra » e va in vantaggio al 5' con 
Kinces. ma poi si chiude in difesa 
Dopo lungo batti e ribatti l 'Inter 
riesce a pare^ciare al 40' con Sal 
vioni . Nella ripresa l'Inter insiste e 
nel lo spazio di 11 minuti realizza 
ben tre goal (al 4' Armano, all'8' 
Miglioli p a l l ' i r Broccini) . 

La partita sembra conclusa, ma 
la Lucchese ha una rabbiosa rea
zione che le fa raccorciare l e d i 
stanze s* 13' con Lucchesi v al 36* 
con Kirces . Drammat ico il finale. 
con l'Inter in difesa e i rossoneri 
all'attacco, ma il r isultato resta in
variato. 

Sampdoria -Bologna 2 - 1 

SAMPDORIA: Moro, Balllco. Fom-
mei. Podestà. Opezzo. Bergamo. Lu-
centinL Coscia, Lorenzo, Gotti. Sab-
batella. 

BOLOGNA : Vanz, Glovannini. 
Mezzadri. Ballacci. Pilmarle Jensen. 
Cervellatt. Garda. Tacconi. GrittI 
Cappello. 

Reti: nel 1. tempo al 24' Cervella-
tl. al 3T Gotti; nella ripresa: Lo
renzo al 38 . 

Arbitro; Valseceli! di MUano. 
Spettatori 12 mila circa; cielo co

perto; terreno soffice. 

ANCHE IL COMO BATTUTO ( 3 - 2 ) 

Il solito "vecchio» Piolo 
dona la vittoria al Novara 

NOVARA: Gorghi; Mainardi. 
Molina II. De Tos-ni; Feccia. 
Baira; Renica. Rojen. Piola. 
Janda. Pesaola. 

COMO: Visintin: Boccardi. 
Quadri. Pedroni; Bergamaschi. 
Pinardi; Cattaneo, Turconi. Bal
dini. Rabicchi. Dessi. 

Arbitro: P.ellè di Venezia. 
Reti: primo temoo, Janda al 

4*. Cattaneo al 12', Renica al 17': 
secondo tempo. Piola al 22', Tur-
coni al 30'. 

NOVARA. 20. — Il Novara 
in maglia granata, parte subito 
aH'arrembaRj»io. Al 3 ' è per un 
duro in'ervento di Pinardi che 
Rosen non può in-accare. ma 
Piola. un minuto dopo, tenta la 
rete di testa e sulla respinta dei 

difensori. Janda segna. Appena 
otto minuti dopo il Como è pe
rò nuovamente in parità per 
merito di Cattaneo. 

TI Novara si rilancia nuova
mente all'attacco e al 17' passa 
di nuovo in vantaggio con Re
nica. 

Nella ripresa il gioco si fa du
ro, rpecialmente ad opera dei la-
riani che mirano al pareggio, ma 
il Novara passa ancora: è Pio-
la, infatti, che al 22 raccoglien
do un tiro di punizione di Pe 
saola insacca di testa. La rea-
7irre del Como è rabbiosa e al 
30' Ture» ni accorcia le distanze 
E' rullimi' episodio da segnalarf 
della iiorna'ia. ooi sino alla fine 
niente di nuovo. 

Io a flrerltn ormai smarcato a me
no di dieci metri da De Ambrosi, 
staffilata e palla che si insacca a 
mezza altezza sulla sinistra del 
portiere. 

La Roma incalza da dominatrice, 
la Salernitana si accascia. Cresce 
Galli e l'andemento della Rema 
ingrana. Bella azione Venturi-
Bettini-Andersson-Sundqvist al 10': 
tiro di quest'ultimo, atto di poco. 
Ed ecco la seconda rete; da An
dersson la palla viaggia a destra 
quasi sul fondo campo. La racco
glie Merlin che rapido la infila 
verso il centro, tra Fragni e Ber
toloni. Sundqvist se ne impadro
nisce dalla posizione di interno de
stro, D'Ambrosi /a due pasti avanti 
ma è strabattuto dal tiro preciso 
dello svedese. 

Continua la pressione della Ro
ma. Sudqvist si mangia una rete 
già quasi fatta al 30' mandando 
alle stelle da quattro metri un pal
lonetto passatogli da Bettini atti
vissimo. 

Parata di Albani al 31' tu tiro 
di Moltrasio, spintosi avanti. Pei 
Cabas prende in pieno il palo (33') 
raccogliendo un passaggio laterale 
di De Andreis. Due angoli p«r la 
Salernitana al 34' e al 43' ma nul
la di pericoloso: Bortoletto è una 
sicurezza e t contropiede deal i at
taccanti romanisti mettono i bri
vidi. 

Si butta a valanga la Salernitana 
appena ripreso il gioco. Al V Al
bani para ma faticosamente. La 
Roma arretra. La Salernitana at
tacca persino coi terzini, scopren
dosi troppo: Galli al 3' è liberissi
mo entro l'area ma . spara fuori. 
Sembrano ancora lussi che la Ro
ma si può benissimo permettere, 
ma non è cosi, essa è. invece co
stretta in angolo all'8'. E al 10' 
viene la rete della Salernitana: 
bella azione sulla destra, di De An
dreis, che supera Cardarelli, evita 
Bortoletto e lancia Bertoloni. L'in
terno sinistro granata raccoglie di 
destro e insacca. La folla scatta in 
piedi e accompagna con lunghi 
boati le ariont sempre più incal
zanti dei granata che procedono 
sullo s'ancio del goal di Bertoloni 

E' il momento più drammatico 
della partita. Albani è ancora bit-
tuto al 12' ma salva Bortoletto, sul
la linea. Al 13' punizione dal li
mite contro la Roma: salva Accon 
eia di testa, contropiede e tiro a 
late di Sundqvist. Due, tre, quattro 
errori grossi dt Albani dal 15' al 
20', per fortuna Bortoletto e Tre 
Re sono onnipresenti. Ma il ritmo 
della Salernitana non è continuo, 
la Roma si fa luce nuovamente, 
sarebbe proprio questo il momen
to di insistere. Invece c'è solo un 
angolo al 23' per la Roma e un 
fallo di rigore su Galli lanciato 
(Bernardi ci dirà fuori dello sta
dio che Galli si è buttato per ter
ra e che lo ha persino confessato 
all'arbitro...) Al 30' bella azione 
ancora di Sundqvist-Bellmi-Galli; 
quest'ultimo sp-eca la facile occa
sione. 

Comincia a questo punto ti di
sperato serrate della Salernitana: 
tiro di Ronchi ai 35' e al 3S' il pa-
regeio: dopo un batti e ribatti a 
metà campo, prende la pal la Mi
niassi che dà a Cabat spostato c l -
l'cJa destra. Testa di Cabas, testa 
di De Andreis, testa ancora di Fio
ravanti e paha tn rete. Albani è 
«aitato fuori tempo sulla non dif
ficile palla: la sfera ha colpito li 
traversa, è tornata tul dorso detli 
mcv.o del portiere ed è rotolala 
dentro. 

La Salernitana, elettrizzate, par
te ancora all'attacco ma se segnas
se ar.cora sarebbe dat?rero troppo 
T duemila tifosi romanisti rcnut i 
fin quaggiù, tfóllano ammutoliti; 
come all'arrivo, anche alla parten
za vedono che la stazione i in
spiegabilmente presidiata dalla Ce
lere e dai carabinieri. Anche a 
Salerno abbiamo risto — come g~.à 
a Genora e Venezia — centinaia e 
centinaia di man'nat americani, che 
non riuscivano a rendersi conto dt 
cosa succedeva » che vagavano ma
linconicamente rul lungomare o 
su e giù per il corto. Anzi. Qui a. 
Salerno abbiamo visto anche drap-
velli di marinai filippini e turchi» 
IVon hanno Tritato, fortuna alla 
Ropfl rfìiesti marinai Né a Vene
zia, né a Genera né a Snlerno. 

GIANLUIGI BBAGANTIN 
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